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emettere quella decisione non solo va lgono 
per alcuni, ma possono anche valere per 
tu t t i gli altri che si t rovano nelle stesse con-
dizioni dei primi. 

Tu t t av ia debbo fare una subordinata . 
Vi sono dei ricorsi già pendent i Che cosa 
avverrà domani , quando il Consiglio di 
Stato av ià deciso ugua lmente per questi 
ricorsi pendent i f Come si provvederà ? La 
condizione di favore per tan to va f a t t a non 
solo a quelli che hanno o t tenuto , ma anche 
a quelli che o t te r ranno una decisione fa-
vorevole, e non sono molti , perchè quelli 
che non hanno ricorso non pot ranno più 
ricorrere per dife t to di termine. 

Io sostengo adunque che è male porre 
il principio in modo assoluto 

Credo che si possa provvedere anche 
equamente per coloro che hanno già ricorso 
e sui ricorsi dei quali non ancora si è prov-
veduto . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
grazia e giustizia ha facol tà di par lare . 
, F I N O C C H I A R O A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Dissi già ieri 
quale era il concet to a cui si ispiravano le 
disposizioni degli articoli 12 e 13. Noi mi 
r iamo a risolv re con equi tà le quest ioni 
insorte ed a finirla una buona vol ta . Non 
possiamo continuare nella incertezza che è 
d u r a t a anche t roppo lungamente . 

Una soluzione diversa prolungherebbe 
lo s ta to a t tua le di cose, moltiplicherebbe i 
ricorsi e i reclami, e lo assetto del perso-
nale delle cancellerie andrebbe alle calende 
greche. (Approvazioni ) . 

Io non posso, quindi, accogliere la pro-
posta dell 'onorevole Alessio, e prego la Ca-
mera di volere approvare l 'art icolo 12 ed il 
successivo, che met tono l 'ordine nel l 'am-
ministrazione e provvedono al personale e 
al funz ionamento regolare del l 'amministra-
zione delia giustizia. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giovanni 
Amici viene ora a chiedere di par lare su 
questo articolo. Si inscrivono a parlare sul 
testo ministeriale e non guardano gli a l t r i 
test i . 

L 'onorevole Amici Giovanni ha facoltà 
di parlare. 

AMICI GIOVANNI . Vorrei che l 'onore-
vole ministro tenesse presente, nel conce-
dere la re t roat t iv i tà della legge ad alcuni 
di questi cancellieri, la condizione dei po-
veri alunni gratui t i , i quali hanno subito 
gravissime perdite. I t re anni, du ran t e i 
quali essi sono r imasti in servizio senza 
percepire st ipendio di sorta, credo debbano 

\m 

essere t enu t i presenti , nelle miserrime con-
dizioni in cui essi si t rovano, e che quindi 
il ministro, se non in ques ta legge, debba 
t r o v a r modo di indennizzare questi a lunni 
almeno so t to forili a di sussidio. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustìzia e dei culti. Terrò conto 
della raccomandazione dell 'onorevole Amici 
in quan to sarà possibile. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giovanni 
Alessio insis te?. . . 

A L E S S I O GIOVANNI. Dopo la dichia-
razione dell 'onorevole ministro, che almeno 
coloro che si t rovano nelle condizioni indi-
cate dall 'onorevole Amici, po t ranno essere 
compensat i mediante equi sussidi, non in-
sisto nel mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni, m e t t > a par t i to l 'articolo 12. 

(È approvato). 
Art. 13. 

« Resta fermo a t u t t i gli effet t i il regio de-
creto 15 marzo 1908. 

« Dei funzionari che lo impugnarono ed 
ot tennero decisione favorevole dalla IV Se-
zione del Consiglio di Stato, coloro che in 
base ai criteri stabil i t i dalla decisione me-
desima sarebbero s ta t i compresi nel numero 
dei promossi al grado di cancelliere di tri-
bunale od equipara to col decreto anzidetto, 
saranno, invece, promossi con decorrenza 
dal 1° gennaio 1910; gli altri saranno pro-
mossi con le norme stabil i te dalla presente 
legge. 

« Ai primi saranno corrisposti sulle eco-
nomie del capitolo 27 del bilancio del Mi-
nistero di grazia e giustizia per 1' eser-
cizio 1910 11 gli stipendi ar re t ra t i dal 1° gen-
naio 1910, oltre una indenni tà per ciascuno 
non supcriore alle lire mille ». 

A questo articolo l 'onorevole Carboni» 
Boj ed altr i propongono il seguente emen-
damento : 

« Dopo il primo comma sostituire : 
« Coloro che, in base ai criteri stabil i t i 

dalla decisione del Consiglio di Stato, sul 
de t to decreto regio, sarebbero compresi nel 
numero dei promossi al grado di cancelliere 
di t r ibuna le od equiparato col decreto an-
zidetto, saranno, invece, promossi con de-
correnza dal 1° gennaio 1910; gli altri sa-
rannno promossi con le norme stabil i te dalla 
presente legge. 

« Carboni-Boj, Chiaradia, Scano, Leon ». 


